La Sacra Famiglia

Gesù, Maria e Giuseppe
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La storia che sto per raccontarvi è una storia vera. 
È la storia di Gesù, il Figlio di Dio. Gesù è venuto a dirci che Dio vuole bene a tutti, anzi che Dio è il papà di tutti. Ma per far nascere suo Figlio, Dio aveva bisogno di una mamma.  Dio vede che sulla terra c'è una ragazza molto buona.  La ragazza abita a Nazaret, un paesino che esiste ancora oggi in una regione chiamata Palestina.

La ragazza si chiama Maria, ha circa sedici anni e vuole molto bene ad un giovane che si chiama Giuseppe.  Si erano fidanzati e presto si dovevano sposare.  Maria vive nella sua casetta di Nazaret dove tutti le vogliono bene perché Maria è molto umile e servizievole.  Quando va al pozzo ad attingere l'acqua, tutti le sorridono. Quando sta in casa, Maria prega Dio e intanto prepara il suo corredo di sposa.  Una sera, mentre sta cucendo, Maria vede nella stanza una grande luce.  Ha molta paura ma poi sente una voce dolcissima che le dice:   - Buona sera, Maria. Non spaventarti. Io sono l'angelo Gabriele. Vengo a nome di Dio e devo darti una lieta notizia... Maria allora si mette in ginocchio e ascolta attenta. La paura le è passata.   L'angelo continua:  - Tu aspetti con ansia che Dio mandi suo Figlio sulla terra. Ma prima Dio deve trovare una mamma. Vuoi essere tu la mamma del Figlio di Dio ? Dio ha già trovato un nome per suo Figlio... si chiamerà Gesù. Egli sarà il Salvatore e verrà a portare sulla terra il perdono di Dio...   Maria, nel sentire queste parole, quasi muore di gioia perché Dio ha scelto proprio lei per diventare la mamma di Gesù.  Maria e dice all'angelo: - Come è possibile che io diventi la mamma di Gesù se devo sposarmi presto con Giuseppe?  Ma l'angelo, le risponde:  - Non preoccuparti. Giuseppe sarà il tuo sposo. Davanti alla gente Gesù apparirà come il figlio di Giuseppe. Soltanto tu e Giuseppe saprete che Gesù è in realtà il Figlio di Dio. Sarà il vostro segreto.  Allora Maria  dice all'angelo: - Va bene, obbedisco al Signore. Sono pronta a servirlo. Dio può fare di me quello che vuole. Gabriele sorride e si mette in ginocchio davanti a Maria perché in quel momento nel seno della Madonna discende il Figlio di Dio. Maria vuole raccontare tutto a Giuseppe e aspetta l'occasione buona. Ma non sa se tocca a lei farlo oppure se ci penserà l'angelo Gabriele. Dopo alcuni mesi Gesù era cresciuto e Giuseppe si accorge che Maria aspetta un bambino. Non erano ancora sposati e Giuseppe non riesce a spiegarsi questo mistero. Ma non fa domande indiscrete alla fidanzata. Sa  soltanto che Maria è molto buona e non può aver fatto niente di male. Tutte le sere, prima di andare a dormire, Giuseppe piange perché non sa se deve lasciare Maria oppure tenerla con sé.  Una sera, finalmente, Giuseppe fa un sogno. Nel sogno vede una grande luce e sente una voce che gli dice:  - Giuseppe, come hai potuto pensare di lasciare Maria proprio adesso che deve avere un bambino ?  Tu devi sposarla.  Il bambino che nascerà da Maria è Gesù, il Figlio di Dio. Ma tu lo tratterai come se fosse tuo figlio. Tutta la gente penserà che Gesù è tuo figlio. 
Solo tu e Maria saprete la verità, ma dovrete tenere questo segreto nel vostro cuore. Giuseppe si vergogna di aver pensato di lasciare Maria.   Quando però l'angelo gli dice che il bambino di Maria è il Figlio di Dio, allora Giuseppe si sveglia per la gioia.  Si mette subito in ginocchio e ringrazia Dio che lo ha scelto per custodire la Madonna e Gesù. Capisce di essere l'uomo più fortunato del mondo.  
Poi corre subito da Maria per chiederle scusa. Maria lo abbraccia forte forte.  Dopo qualche giorno si sposano e vanno ad abitare insieme. Giuseppe è un bravo falegname. Ha le mani coperte di calli a forza di piallare il legno. Passano alcuni mesi. Giuseppe lavora nella bottega di falegname. La Madonna prepara i vestitini e le fasce per Gesù che sta per nascere. Giuseppe fabbrica per Gesù la culla più bella che mai avesse fatto.

Ma un giorno arriva a Nazaret la  notizia che l’imperatore romano, Cesare Augusto, che comanda anche in Palestina, vuole sapere quanta gente c'è nel suo impero. Ha dato un ordine. Tutti gli abitanti della regione devono andare nel paese dove sono nati per farsi contare.

Giuseppe è nato a Betlemme, un paesino vicino a Gerusalemme, la capitale della Palestina.  Da Nazaret a Betlemme il viaggio è molto lungo, ma Giuseppe è abituato ad obbedire. Una mattina si fa prestare un asinello perché anche Giuseppe è povero. Mette sopra l'asinello la Madonna con tutta la delicatezza possibile e parte. Dopo molti giorni di viaggio, arrivano a Betlemme e sono stanchi morti. 
Anche l'asinello ormai è molto affaticato. Però a Betlemme Giuseppe e Maria hanno una sgradita sorpresa. Nessun albergatore vuole dargli ospitalità. Betlemme è un paese di pastori. Attorno ci sono molte grotte scavate nella roccia. Quando fa freddo, come quella notte, i pastori riparano le pecore nelle grotte.  Giuseppe, per fortuna, trova una grotta libera. C'è dentro soltanto un bue che dorme placidamente sopra la paglia. 
Giuseppe prende una bracciata di paglia asciutta e l'ammucchia in un angolo pulito della grotta. Fa accomodare la Madonna sopra la paglia, la copre con il proprio mantello e si siede davanti all'entrata. Nel cielo azzurro cupo occhieggiano tante stelle.  Giuseppe non dorme perché vuole stare attento se la Madonna ha bisogno di qualcosa. 
Ad un tratto, nel mezzo della notte, Maria lo chiama sottovoce. Poi Giuseppe sente un bambino che piange. 
Entra dentro la grotta e vede Maria tutta sorridente. La Madonna ha come una luce che le illumina il volto. 
Fra le braccia stringe il bambino Gesù.  Giuseppe aiuta la Madonna a fasciare il bambino. 
Gesù smette di piangere, ma trema per il freddo. Allora Giuseppe lo mette nella mangiatoia. 
Il bue e l'asinello avvicinano il loro muso a Gesù per scaldare il bambino con il fiato.  
Giuseppe e Maria stanno in ginocchio tutta la notte davanti al bambino che dorme. Hanno come un canto nel cuore. 
Nelle altre grotte i pastori sentono una voce dolcissima che li chiama: - Presto, andate in quella grotta e troverete adagiato sopra la mangiatoia il vostro Salvatore.  I pastori mentre vanno verso la grotta cantano perché hanno tanta gioia nel cuore . Così il bambino si sveglia, ma non si mette a piangere. Guarda i pastori e tende loro le manine.  I pastori sono buoni e sono certi che quel bambino, anche se è coricato in una mangiatoia, è il Figlio di Dio.  Il re della Palestina che si chiama Erode  è un re crudele e invidioso. Erode viene a sapere che un re è appena nato e subito pensa:  - Questo re un giorno forse mi ruberà il trono. Quindi deve morire prima che diventi grande.  Giuseppe dorme tranquillamente quando una voce dolcissima, ma un tantino affannata gli dice: 
 - Presto, presto Giuseppe ! Fuggi con Maria e Gesù in Egitto perché Erode vuole uccidere il bambino!  
Giuseppe si sveglia di soprassalto per la paura. Sveglia la Madonna. Maria avvolge in una copertina Gesù. E via nella notte in groppa all'asinello. Di lontano si sentono scalpitare sul selciato i cavalli dei soldati di Erode, ma Gesù è ormai in salvo sulla strada che conduce in Egitto. Giuseppe e Maria stanno bene in Egitto. 
Giuseppe lavora da falegname. Gesù impara a camminare, a parlare e fa amicizia con altri bambini. 
Una notte, nel sonno, l’angelo dice a Giuseppe - Giuseppe, prendi con te il bambino e sua madre e torna a Nazaret perché è morto quello che cercava di uccidere il bambino. Giuseppe obbedisce subito. Carica ancora una volta tutto sull'asinello e via verso Nazaret. Camminano in fretta perché hanno voglia di rivedere presto la loro casetta di Nazaret.
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Immaginate la gioia di Maria e di Giuseppe quando rientrano finalmente nella loro casetta.   Giuseppe ritrova i suoi attrezzi da falegname. Subito riordina la bottega e si mette al lavoro.   La Madonna spazza, toglie la polvere per rimettere a lucido la casetta.   La culla costruita da Giuseppe è ancora lì, ma ormai è troppo piccola per Gesù.
 I fatti che vi sto raccontando li potete leggere in un libro che si chiama Vangelo. Questo libro è stato scritto da persone che hanno visto e toccato Gesù. Quindi questi fatti non sono inventati come quelli delle favole.             Il Vangelo non parla tanto del periodo trascorso da Gesù a Nazaret. Dice semplicemente che Gesù cresceva in sapienza e bontà.  Non possiamo inventare dei fatti sull'infanzia di Gesù perché altrimenti questa storia  diventerebbe una favola.  Però potete immaginare Gesù che prega, Gesù che gioca, Gesù che aiuta la mamma, Gesù che lavora assieme a Giuseppe nella bottega da falegname, Gesù che impara a leggere la Bibbia.  
Gesù cresce come tutti i bambini e fa le cose di tutti i bambini di questo mondo.  Certo non fa i capricci, non disobbedisce ai genitori, non fa dispetti ai compagni.  Maria è molto contenta di Gesù, ma ha sempre come una spada piantata nel cuore. Vede Gesù crescere ma sapeva che un giorno se ne sarebbe andato via di casa per compiere la sua missione di Salvatore. Sapeva tutto il male che gli uomini avrebbero fatto al suo bambino. Gesù vive con Maria a Nazaret fino all'età di trent'anni. Durante quel periodo muore Giuseppe. Il Vangelo non racconta la morte di Giuseppe. Possiamo immaginarlo morente sul letto con una mano nelle mani di Maria e con l'altra mano nelle mani di Gesù. Anche l'angelo che gli parlava durante il sonno è vicino al letto di Giuseppe, ma non si vede perché gli angeli non hanno il corpo come noi. Quando Giuseppe muore l'angelo lo accompagna in cielo accanto al vero papà di Gesù. 
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Gesù è un bel giovane, robusto, alto, con le mani callose come quelle di Giuseppe, lo sguardo limpido, i capelli tagliati lunghi, la voce squillante. Dopo aver compiuto trent'anni, un giorno Gesù saluta la mamma e parte da Nazaret per compiere la sua missione di Salvatore.  
Gesù, Giuseppe e Maria, vi dono il Cuore e l'anima mia !
